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Scola parla del « Commissario Pepe » in TV 

I vizi cambiano 
ma il potere no » 

Ugo Tognazzi • Silvia Dionisio nel e Commissario Pepe » 

PROGRAMMI TV 
a TV i 
10 I CAPOLAVORI DELLA MARATONA D'ESTATE -

Rassegna Internazionale di danza - «Tales of Beatrix 
Potter » 

11,30 I GRANDI FIUMI • «La Vistola» 
12,30 CHECK-UP • Programma di medicina 
13,30 TELEGIORNALE 
14 GIUSEPPE BALSAMO - Regia di André Hunebelle -

Con Jean Marais e Olimpia Parlisi (rep. 3. p.) 
14,30 L'UOMO DAI MILLE VOLTI - Regia di Joseph Pevnel -

Con James Cagney, Dorothy Malone, Jane Greer 
16,30 DOCTOR WHO • «Arca spaziale» (1. parte) • Con 

Tern Baker e Elisabeth Sladen 
17 TG1 FLASH -
17,05 SPAZIO 1999 - «Torà» • Con Martin Landau, Hony 

Anholt e Catherin Schell 
17,55 PERCHE' LIBERI 
18,10 SHIRAB, IL RAGAZZO DI BAGDAD (16. epis.) 
18,50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 MEDICI DI NOTTE - «Attenzione radiazioni» 

parte) - Con Catherine Allegret, Agnès Chateau 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TEATRO DI EDUARDO - «Il contratto» - Regìa di 

Eduardo De Filippo - Con Eduardo, Marzio C. Honorato, 
Angela Luce, Luca De Filippo 

23,20 TELEGIORNALE 

(2. 

DTV2 

« Un film che va visto come un piccolo apologo italiano » 
La misurata e intelligente interpretazione di Tognazzi 

E' un risolto In ebollizione quello che ci riserva Tognazzi nel film dì stasera: va infatti in onda 
(Rete due, ore 21,35) « Il commissario Pepe », realizzato da Ettore Scola nel 1968. E' un'opera 
singolare, a suo modo coraggiosa, Immersa nelle acque stagnanti di una provincia e bianca » 
scossa da scandali sotterranei • da colpevoli silenzi. Vecchietti rispettabili che affittano stanze 
a ore, ricche fanciulle che si prostituiscono, presidi e clinici illustri che coltivano la loro « di­
versità » dietro una facciata di perbenismo, nobildonne dedite alle orge: lo scandalo sale come 
una marea, bolle, bolle e rischia di trascinare in carcere la « bella società ». Pepe vuole an­
dare fino in fondo, sollevare il velo dell'ipocrisia e della menzogna, ma i superiori lo bloccano 

e gli «consigliano» di chiu­
dere un occhio; che si sma­
scheri pure qualche pesce 
piccolo, ma i potenti no, van­
no lasciati in pace. Vecchia 
storia nel paese degli omissis 
e dei segreti di Stato. 

Oggi, a tredici anni di di­
stanza, Il commissario Pepe 
è ancora attuale? O ha per­
so efficacia, sopraffatto dai 
ben più gravi scandali e ver­
gogne che abbiamo conosciu­
to? Sentiamo che ne pensa Et­
tore Scola. ' 

« Sì, lo so. è passato molto 
tempo. Tanti miti sessuali so­
no caduti, alcune censure si 
sono attenuate. I "balletti ro­
sa" fanno parte ormai delle 
vecchie cose di pessimo gusto 
che non fanno più parlare. 
Ma nonostante ciò, io penso 
che II commissario Pepe vada 
visto oggi come un piccolo 
apologo italiano. Quel com­
missario venuto dal Sud che 
si muove imbarazzato e so­
litario nell'arcipelago dei vizi 
proibiti ai più ma leciti ai 
pochi, e che ci rimette il po­
sto per non accettare le re­
gole del più antico gioco del 
mondo (sempre gli stessi a 
pagare e sempre gli stessi a 
non pagare); quel commissa­
rio, insomma, è una di quel­
le persone che farebbe pia­
cere incontrare in questo pae­
se della trasgressione: in 
questo Parco Nazionale dove 
il sopruso è protetto e la 
logica della loggia è sovra­
na». 

— Trovi che il personaggio 
dell'eroe solitario, testardo, 
che si batte da solo contro 
tutti, sia ancora credibile? 

«Come personaggio lettera­
rio o cinematografico, l'eroe 
solo contro tutti, che paga di 
persona ' e difende - i deboli, 
fa parte di una mitologia po­
polare che, dall'Odissea a 
Mezzogiorno di fuoco, non cre­
do possa tramontare. Nella 
vita, invece, penso che non 
debba esserci posto per reroe 
solitario. C'è bisogno urgente 
di eroismo collettivo per sgo­
minare le bande che usano 
l'Italia come fosse terra di 
rapina. La gente per bene, 
quella vera, deve riscoprire 
il lieto fine». 

— Incontrasti difficoltà a 
e girare» a Vicenza? 

« Ho sicuramente dimenti­
cato molti episodi dell'esem­
plare ospitalità di quella cit­
tà. Sai, tutti sapevano che la 
mia era un'inchiesta sulla 
moralità di una provincia ve­
neta, ma nessuno se ne sen­
ti offeso. Sì. credo proprio 
che questa diffusa disponibi­
lità a improvvisarsi sceneg­
giatori dei propri difetti — 
sconosciuta in altri paesi — 
ha fatto prosperare la sta­
gione satirica del nostro ci­
nema ». 

— Che cosa pensi di Ugo 
Tognazzi? Ricordi ' qualcosa 
della sua interpretazione in 
questo film? 

€ Per interpretare quel 
commissario, Tognazzi fu 
d'accordo a rinunciare a qua­
si tutti quegli strumenti di 
sicura efficacia che gli veni­
vano dalla sua lunga espe­
rienza teatrale e cinematogra­
fica. Preferì una recitazione 
scarna, apparentemente scial­
ba: più che un attore pro­
tagonista era uno spettatore 
protagonista. Durante l'in­
chiesta. Pepe incontra de­
cine di personaggi (per lo 
più non attori: cittadini di 
Vicenza, avvocati, librai, 
giornalisti, ubriachi, farmaci­
sti, portieri) che diventano 
protagonisti a tutti gli effet­
ti: sono loro che parlano. 
che conducono l'azione, che 
si difendono dallo sguardo 
del taciturno commissario. E 
per ciascuno di loro. Tognaz­
zi ha sguardi e silenzi di­
versi ». 

— Il film, alla sua uscita, 
ebbe un buon giudizio di crì­
tica e di pubblico. Ritieni che 
Il commissario Pepe segni un 
un punto di svolta nella tua 
carriera? -

«Mah, distinguere tra suc­
cesso e successo di critica mi 
è sempre sembrato un crite­
rio sbagliato e un po' sche­
matico. Meglio parlare di film 
riusciti e film sbagliati, di 
film sinceri e di film falsi. Co­
munque, sia come sceneggia­
tore sia come regista, ero 
già stato "compreso" prima 
del Commissario Pepe. Non 
credo che ci sia un momento 
del proprio lavoro in cui si 
effettua una conversione a U. 
Preferisco parlare di un sen­
so di marcia continuo ver­
so qualcosa che si vuol dire. 
E II commissario Pepe è una 
tappa di questo mio di­
scorso ». 
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PRIMA NEVE - Con Martine Chevalier e Paul Barge -
Regìa di Claude Santelli 
ALL'INSEGUIMENTO DEL CAVALIER NERO 
CAPPERI NO - Disegni animati 
BILLY IL BUGIARDO - «Billy e una nuova vita» -
Con Jeff Rawe e Pamela Vezey 
TG2 ORE TREDICI 
TG2 CARA DI TASCA NOSTRA 
DSE - SCUOLA APERTA • Settimanale di problemi 
educativi 
SABATO SPORT - Pugilato: Holmes-Spinks 
TG2 FLASH 
I RAGAZZI E LA VIOLENZA 
TARZAN, IL SIGNORE DELLA GIUNGLA - «Tarzan e 
il tesoro della città di ghiaccio» - Cartone animato 
TG2 SPORTSERA 
I BONANZA DI ALTMAN - «Un banchiere disonesto» -
Regia di Robert Altman - Con Lorne Greene, Pernell 
Roberts, Dan Blocker 
TG2 TELEGIORNALE _ , 
INCONTRO DI CALCIO ROMA-TORINO (semifinale 
della Coppa Italia) 
Per Roma e zone collegate: «L'Ispettore Derrik» tele­
film- DONOVAN IN CONCERTO (spettacolo musicale) 
RISÒTTO AMARO - 13 film con Ugo Tognazzi - «Il 
commissario Pepe » 
TG2 STANOTTE 

• TV 3 
17,20 INVITO A TEATRO - «El nost Milan: I scion» 
19 TG3 
19,35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla 

Terza rete TV 
20.05 TUTTINSCENA - DI Folco Quilici . 
20,40 IL PRIMO ANNO - Una giovane coppia (1. episodio) -

Con Leigh McCloskey, Cindy Grover. Claudette Nevins -
Regia di Robert M. Lewis 

21,23 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22,10 TG 3 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 I 
GIORNALI RADIO: 7, 8, 13. | 
19 GR1 Flash, 10, 12. 14. lo, 17. 
21, 23. ONDA VERDE: notizie 
giorno per giorno per chi gui­
da: 7,20, 8,20. 10,03. 12.03. 13.20, 
15,03, 17.03, 19.20, 21.03. 22.30 
23,03. ORE 6.44: Ieri al Parla­
mento; 7,15: Qui parla il àud; 
6, 6,54, 7,25, 8.40: La combina­
zione musicale; 8^0: Edicola 
del GR1; 9: Week-end; 10.05: 
Black-out; 10,48: Incontri mu­
sicali del mio tipo: O. Vanoni; 
11,30: Cinecittà; 12,05: Giardi­
no d'inverno; 12.30: Cronaca 
di un delitto; 1350: GR1 
Mondo motori; 13.30: Musi­
ca; 14,03: Incontri dì «Voi 
ed k>»; 15.05: Radiotaxi; 16: 
Stona contro storie; 16.30: 
Noi come voi; 17.15: Dotto­
re. buonasera; 17.30: Globe­
trotter; 18,30: ODiettlvo Eu­
ropa; 1930. Una storia del 
jazz; 20- Pinocchio, psnoc-
chleri e pinocchioggi; 20.30: 
Ribalta aperta; 20.45: La 
freccia di Cupido; 21,&r Mu­
sica per la belle epoque; 

2150: Check-up per un vip; 
22: Divertimento musicale. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.05,630. 
7 30. 8.30, 9,30, 1130 circa. 12.30. 
16,30, 1850 Circa, 19,30, 2230. 

ORE 6, 6.06, 635. 7,05, 8,45: D 
mattino ha l'oro m bocca; 
7,55, 835: Giocate con noi; 
9.05: Amori sbagliali (18); 
932: La ' lamiglia dell'anno; 
10: Speciale GK2 motori; 11: 
Long playmg hit, RIO, 14: 
Trasmissioni regionali; 12.4o: 
Contatto radio, 13.41: Sound-
track; 15. Pietro Metastasio 
(9); 1530: GR2 Economia; 
15,42: Hit Parade; 1637: Spe­
ciale GR2 agricoltura; 17.20: 
Gli interrogativi non finisco­
no mal; 1732: «Ragazzi» 
con Orso M. Guerrini; 19,05: 
Le voci di Demis Roussos e 
Joan Eaez; 19.50: Ma cosa è 
questo umorismo? »; 21: I 
concerti di Roma. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: 735. 9.45. 
11.45. 13.45. 15.15. 15,45. 18,45, 
20.45, 23.55. ORE 6: Quotidia­
na radiotre; 8,55, 10.45: Il 
concerto del mattino; 730: 
Pi-ima pagina; 830: Folkon-
certo; 9.45. Se ne pari» oggi; 
10: n mondo dell'economia; 
11,48: Succede in Italia; 12: 
Antologia operistica; 13: Po­
meriggio musicale; 15,18: Con­
trosport; 1530: Speciale un 
certo discorso; 17: Spaziotrc; 
18,45: Quadrante Intemazio­
nale; 20: Pranzo alle otto; 
21: Componitori e vertuoal al­
la pianola. 

Nomi vecchi e nuovi per un'intensa stagione di concerti 
r j 

Dire Straits e Siouxsie 
i 

«stelle» dell'estate rock 
La celebre band di Mark Knopf ler in Italia dal 27 giugno - La punk-woman in­
glese arriva il 23 - Tra i ritorni Peter Tosh e Iggy Pop - La rassegna bolognese 

Anche per giugno la dose 
Quotidiana di rock ci viene 
assicurata da un numero più 
che generoso di tournée. Ri­
spetto all'anno passato è sfu­
mato il sapore da calcio-
mercato di certe operazioni 
— l'asta per Loti Reed, ì 10Q 
milioni per Bob Marley — 
e le quotazioni italiane ten­
dono ormai verso i valori 
« normali » di mercato. I 60 
milioni a concerto per i Dire 
Straits sono un'eccezione ap­
parente. In realtà U prezzo 
pagato dagli organizzatori 
(radio libere, teatri, enti 
pubblici) agli impresari si è 
press'a poco raddoppiato in 
capo ad un anno; il costo 
dell'intermediazione è levi­
tato infatti molto più che i 
cachet delle agenzie londi­
nesi. 

Il numero dei contendenti 
si è infoltito. A parte l'im-
presariato tradizionale ed il 
CPS/Arci sono nate nuove 
agenzie, come la Rock Stage 
di Bologna, filiazione dell'or­
ganizzazione Ballandi, densa 
a lanciare il rock bolognese 
(Gaz Nevada. Pale TV, Con-
fiisional Quartet) e porde-
nonense (quelli di The great 
Complotto) con lo sponsor 
di Sorrìsi e Canzoni. Come 
d:re: « Il diavolo e l'acqua­
santa ». In definitiva la cam­

pagna acquisti ha avuto un 
esito scontato: a parte i Di­
re Straits, per cui si stanno 
puntellando gli stadi, in at­
tesa dell'inevitabile sovraf-
fluenza, a parte qualche ri­
torno (Tosh, lggy Pop, alla 
terza apparizione in tre an­
ni) il solo colpo grosso l'ha 
fatto il CPS con Siouxsie and 
the Banshees: la Siouxsie in­
fatti è priva di un manager 
e. nelle serate di buona, è 
capace di promettere concer­
ti a tre impresari, salvo poi 
dimenticarsene la mattina 
dopo. Quindi complimenti a 
chi è riuscito ad impegnarla 
per qualche concerto. . 

Un accenno appena sulle 
occasioni perdute in questa 
campagna acquisti, sui no­
mi € millantati*, sulle tour­
née saltate all'ultimo minuto 
(o scaricate): da Robert 
Fripp ai Red Crayola del 
vecchio Mano Thompson (og­
gi coordinatore Rough Tra-
de): dai (dalle) Au Pairs 
« antisessiste * ai Dead Ken­
nedy. di Jello Biafra, più bef­
fardo che mai nel suo re­
cente Too drunk to fuck. 
Questi ultimi due gruppi li 
vedremo, assieme ad altri 
58. scélti tra i più agguerri­
ti, in un filmato presentato 
a Cannes: « Haugh, a music 
War». 

• ECHO AND THE BUN-
NYMEN — Assieme agli Psi-
chedelic Furs i Bunnymen 
animarono, lo scorso anno, le 
moda londinese « neopsiche-
dellca », una specie di omag­
gio a Seeds, 13th Floor ele-
vator, Red Crayola di buo­
na memoria. Il 24 a Milano, 
25 in Toscana, 26 Napoli, 28 
Modena. (Organizzazione 
CPS) 
• SPANDAU BALLET — 
Una band schifosamente di 
moda adesso, assieme a Vi-
sage, Simple Minds e agli 
altri inglesi dell'ondata dan­
dy. Immagine forte: kilt, co­
stumi corsari, pizzi, unifor­
me, toilettes copiate a Brian 
Ferry, un travestimento con­
tinuo dietro alle immagini 
del fumetto esotico, che fa 
lavorare anche l'industria 
dell'abbigliamento. Dal 15 al 
18. Bologna, Roma, Milano, 
Firenze. (Organizzazione 
CPS) 
• SIOUXSIE AND THE 
BANSHEES — Con l'ultimo 
Ip, Kaleidoscope, la più fa 
mosa delle punk women in­
glesi è entrata definitiva-
mente nell'empìreo delle hit 
parade. Anche se lontano 
dalla € aberrante bellezza* 
di Scream e di Join Hands 
questo terzo album (realiz­
zato con l'ex Pistols, Steve 

Jones e John Me Geoch dei 
Magazine) lascia ancora la 
traccia della freddezza an­
drogina da <Ziggy Stardust 
in gonnella*, sull'onda però 
di Foxx e Gary Human, ha 
partenza di John Me Kay, 
uno dei migliori chitarristi 
inglesi degli anni '70, due 
anni orsono pare fosse il pre­
ludio di questa retromarcia. 
Dal 20 al 23: Genova, Prato, 
Milano, Modena, Il 25 Ga­
bicce, il 26 Torino. (Orga­
nizzazione CPS) 
• IGGY POP — L'€ igua­
na* è un vecchio habituée 
della platea italiana. Sempre 
in collaborazione con Ivan 
Kral (ex tastierista di Pat-
ty Smith) è uscito il nuovo 
Ip. Party, secondo episodio 
della ristabilita prestanza 
ginnica e creativa dì Iggy. 
Dal 17 al 19, Roma, Bolo­
gna, Torino. (Organizzazio­
ne Franco Mamone) 
• P. TOSH — Scontata la 
sua riconferma anche se i 
clamori del reggae si sono in 
parte placati; la scomparsa 
di Marley propìzierà travasi 
emozionali verso il suo ex 
luogotenente? La sindrome 
caraibica si sfogherà su di 
lui? Dal 23 al 25: Trento, 
Mira (Ve), e una terza piaz­
za da definirsi. (Organizza­
zione Franco Mamone) 

• DIRE STRAITS — I fans 
di Mark .Knopfler ormai si 

. contano a milioni in tutto U 
mondo. Per l'estate italiana 
si tratterà del Megaconcerto 
per antonomasia: stadi, are­
ne, palasport oscureranno il 
sospetto che la dimensione 
ideale per i tre di Making 
Movie fioro terzo disco) sìa 
in realtà l'autoradio. Dal 27 
giugno al primo luglio: San 
Remo, Livorno, Milano, Bo­
logna, Torino. (Organizzazio­
ne Franco Mamone) 
• TUXEDOMOON — La 
band californiana (del cui 
concerto bolognese si può di­
re di tutto tranne che non fu 
un successo) dopo il secon­
do Ip, Desire (per l'etichetta 
francese Celluloid) sembre­
rebbe essersi avvicinata 
maggiormente al clima del-
l'elettrorock europeo. Che 

' sia un passo avanti o in­
dietro è questione spinosa, 
che nulla toglie comunque 
al peso avuto in questi anni 
nelle file della new wave 
e sperimentale ». In Italia, 
dal 19/6 al 4/7: Gabicce 
(19), Milano (20), Padova 
(27) (Organizzazione Rock-
stage). Modena (con il mi­
mo Wisto Tong) (29), Firen-

' ze (30), Ancona (4). 
• LIVE WIRE — Gruppo 
t soffice » inglese, un po' in­

cline alla vocazione da * Di­
re Straits dei poveri*. In 
Italia dal 22 al 29 giugno. 
• BOLOGNA ROCK — Dal 
17 al 19 luglio, all'interno 
della programmazione comu­
nale dell't estate bolognese » 
si terrà la rassegna della 
Cooperativa Harpo's orien­
tata verso il « nuovo rock ». 
L'appuntamento, di gran lun­
ga il più stimolante della 
stagione, assicura, fin d'ora, 
la partecipazione di Dna « 
Longue Lizards, le due for­
mazioni newyorkesi che fan­
no capo al chitarrista Arto 
Lindsay, la prima in tema 
di « no wave * d'annata, l'al­
tra (comprendente anche 
John Lourie e Steve Picco­
lo) si è vista rapidamente 
famosa nel rapido volgere di 
quest'anno, grazie ad una 
formula altamente parados­
sale, una specie di fiction 
d'ambientazione jazzistica, 
Godzilla e Miles Davis. Con­
fermati anche i Bauhaus di 
David Jay, il gruppo britan­
nico più noir del momento, 
Si fanno anche i nomi di 
New Order (ex Joy Division) 
e Peter Gordon, con un pun­
to interrogativo. 

Fabio Malagninl 
NELLA FOTO: lggy Pop tor­
na in Italia a luglio. 

Ritorna con « Casta e pura » 
la coppia Antonelli-Samperi 

ROMA — La coppia vincente Antonelli-Samperi si ricostituisce. 
Ai primi di luglio cominceranno infatti le riprese di Casta e 
pura, un film diretto appunto da Salvatore Samperi e interpre­
tato da Laura Antonelli che racconta la storia di una donna 
dei nostri giorni con idee, atteggiamenti e costumi e all'anti­
ca ». E' facile pronosticare la solita miscela di erotismo e di 
malizia che fece la fortuna di film come, appunto. Malizia e 
Peccato veniale. D'altro canto, Samperi (che esce da una se­
rie di film non proprio fortunati: da Ernesto a Liquirizia), pa­
re deciso a riprendersi la rivincita presso.il grosso pubblico 
con un lavoro a colpo sicuro. In attesa, magari, di quella 
Divina commedia in chiave satirico-politica che ha in pro­
gramma da tempo insieme al cantautore-sceneggiatore Gian­
franco Manfredi. „ , _-

Lo Stabile dell'Aquila si 
trasforma in Ente Morale 

L'AQUILA — H Teatro Stabile dell'Aquila cambia configura­
zione giuridica e si trasforma in Ente Morale. «Questo av­
viene — ha spiegato Claudio Santini, presidente del consiglio 
d'amministrazione — per il programma di sviluppo del teatro. 
in vista di una definitiva sistemazione del processo di rie­
quilibrio finanziario e parallelamente alla decisione di poten­
ziare la direzione, dandole uria maggior rappresentatività'»". 

Lo Stabile aquilano, che si accinge a presentare un nuo­
vo spettacolo al Festival di Spoleto, è reduce dalla tournée 
che lo ha portato a Toronto con la Rappresentazione della Pat­
itone. Fra due anni, inoltre, il teatro compie vent'anm: è pro­
prio fa vista delle celebrazioni per l'anniversario che, sem­
pre stando alle parole di Sanimi; sf inquadrerebbe la volontà 
di dargli anche la nuova configurazione. - • , - : 

Consorzio per l'acqua potabile 
ai Comuni della 

Provincia di Milano 
Via Riminl, 34 - Tel . 8 4 . 3 9 . 8 4 1 - 8 4 . 6 5 . 0 4 1 

E' indetto concorso pubblico per titoli ed esa­
mi per l'assunzione di 

n. 5 OPERAI 
Stipendio annuo lordo: L 9.017.700 circa, onn i ­
comprensivo. 
Requisiti richiesti: licenza di scuola del l 'obbl igo 
- possesso della patente di guida di catego­
ria « B ». 
Termine ultimo per la presentazione del le d o ­
mande: 3 luglio 1 9 8 1 . 

Per informazioni e per richiedere o ritirare una 
copia del bando di concorso, rivolgersi alla 
Segreteria del Consorzio - Ufficio Personale. 

CITTA' DI RIVOLI 
Avviso di gara di appalto 

< 
per 1 lavori di «potenziamento rete idrica sona Nuovo 
Ospedale e collegamento nuovo serbatoio Castello alla 
Centrale di via Rosta e Condotta piazza BollanU. 1. invito. 
Importo a base di gara L. 254JK.730. 
Metodo e procedimento di cui agli artt 73 C e 76 del 
R.D. 23-5-1924 n. 827 ed art. 1 lettera A) della. Legge 2-2-
1973 n. 14. Sono applicabili gli artt. 20-21-22 della Legge 
8,8-1977 n. 584 e successive modifiche. 
Le imprese che intendono essere invitate alla gara do­
vranno presentare domanda entro 10 giorni dalla pub­
blicazione del presente avviso all'ufficio Acquedotto - Fo­
gnature. via Capra n. 27. 
Rivoli, li 27 maggio 1981 

IL SINDACO 
Silvano Sivìero 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Fulvio Gaffodio 

Le aziende industriali produttrici d i apparecchi 
in pressione e componenti di impianti termici 
e nucleari e di controllo aderenti a l l ' 

A.N.I.M.A. 
(Associazione Naiionafa Industria Varia •4 Affina) 

la cui produzione è sottoposta a vincoli legi­
slativi 

AVVERTONO 
la loro clientela nazionale td estera che lo scioglimento 
dell'A.N.CC. (Associazione Nazionale Controllo Combu­
stione) al 30 giugno 1961 senza la contemporanea istitu­
zione dell'ente di omologazione con 

COMPETENZA NAZIONALE 
provocherà disguidi nell'ambito dette procedure di con­
trollo di produzione e lacune nelle documentazioni relativa 
con inevitabili ritardi nelle consegne. 
I danni conseguenti sono da considerarsi dovuti a cause 
di forza maggiore non imputabili alle aziende stesse. 

POSITIVO BILANCIO 
DELLE 
C00P-CONSUMO 
TOSCANE 

La oooperaaione di con­
sumo toscana si è affac­
ciata al 1981 con risulta­
ti di sviluppo e con pro­
spettive che. rispetto al­
la dinamica riscontrabile 
nella, propria storia re­
cente segnano autentici 
punti di primato. 

Pad essere affermato 
nel confronto con analo­
ghe tipologie del commer­
cio privato, che la rete 
distributiva cooperativa 
tanto col negozio tradizio­
nale, quanto con le supe-
rettes, come attraverso 
forme più moderne: su­
permercati, discounts, ma­
gazzini a prezzo unico, 
rappresenta ciò che di me­
glio esiste nella organiz­
zazione del commercio al 
dettaglio. 

Se poi si prendono in 
considerazione i tre con­
sorzi che a monte delle 
cooperative di primo gra­
do sopperiscono all'Imma-
gaszlnamento e distribu-
tione della merce per tut­
ti i punti di vendita ai 
ha la dimostrazione di co­
me la soluzione cooperati­
va anche per la fase che 
definiremmo grossista co­
stituisca razionalità, eco­
nomia nonché consistente 
autonomia verso l'offerta 
della produzione. .., 

Per riferirlsi all'ultimo 
anno di attività si riscon­
tra come il 1980 rispetto 
al *79 abbia registrato un 
Incremento di vendite su­
periora al 35% (il che si­
gnifica in termini reali 
acquisizione di nuova quo­
ta di mercato vicino al 
20%) ed abbia collocato 
la consistenza della in­

cidenza cooperativa al di 
sopra dell8% rispetto ai 
consumi regionali. 
• Tutto ciò attraverso 462 
punti di vendita che ri­
spetto all'anno preceden­
te sono in consistente di­
minuzione e, per effetto 
del processo di ristruttu­
razione e di concentrazio­
ne in atto, hanno dato 
luogo ad un incremento 
di superficie di vendita di 
oltre il 10%. 

Per' misurare n contri­
buto dato dalla coopera­
zione di consumo toscana 
alla lotta contro il caro­
vita e all'organizzazione 
commerciale basterebbe a-
vere riguardo alla costan­
te diminuzione di costi 
che. in periodo di galop­
pante inflazione ogni mo­
mento della attività azien­
dale della cooperazione 
per effetto di economie di 
scala e di razionalizzazio­
ne organizzativa ha potu­
to conseguire. In un quin­
quennio si passa abbon­
dantemente il 6%. Cosi 
come basterebbe conside­
rare il grande valore rap-

. presentato da una politi­
ca commerciale che In 
conseguenza del suddetti 
processi ha visto una co­
stante diminuzione dello 
scarto fra prezzi di acquì-

, sto e prezzi di vendita 
delle merci. La percentua­
le di questa contrazione 
registrata nel 1960 a con­
fronto col "79 è calcolabi­
le intorno all'1%. 

Senza Indulgere a trion­
falismi e meno che mai 
a pericolose illusioni di 
aver raggiunto una fase 
di insuperabile ottlmalità, 

si può tuttavia affermare 
che traguardi importanti 
previsti nelle strategie 
cooperative di non molti 
anni or sono, concernen­
ti la concentrazione a-
ziendale, l'ammoderna­
mento delle tecnologie, la 
meccanizzazione, la e-
stensione territoriale, la 
crescita di sempre più va­
lidi strumenti di servizio 
interaziendale, sono state 
brillantemente ed za an­
ticipo conseguiti. 

Con ciò la cooperazione 
di consumo toscana ha 
concorso concretamente al 
rinnovamento del com­
mercio ma, in direzione 
di più alte e generali ten­
denze ha avuto comporta­
menti e risultati coerenti 
alla linea di miglioramen­
to o comunque di difesa 
dell'economia regionale. 

Basterà accennare allo 
sviluppo occupazionale 
ed all'autofinanziamento 
pressoché totale (econo­
mie di bilancio e presti­
to dei soci) della pur ro­
busta politica di investi­
mento concretizzatasi in 
10 miliardi nel biennio 
1979/80 e prevista in 40 
miliardi per il successivo 
triennio. 

Alcuni altri dati a di­
mostrazione di ciò: con i 
suoi 3860 dipendenti alla 
data del dicembre 1980 1' 
organico complessivo del­
la cooperatone di consu­
mo toscana segna un in­
cremento occupazionale 
annuo di oltre 111% t 
con 1 800 nuovi addetti 
previsti dal piano trien­
nale continua, in periodo 

di crisi generale defla oc­
cupazione. a marciare po­
sitivamente contro ten­
denza. 

Altro risultato Impor­
tante e significativo il 
prestito sociale: a dicem­
bre dello scorso anno pas­
sa 141 miliardi con un in­
cremento biennale del 
48%. 

Ed infine i soci. SI trat­
ta di 247.000, comporti 
generalmente da persona 
ognuna delle quali corri­
sponde all'intero nucleo 
familiare, con una fortis­
sima densità dunque ri­
spetto all'intera popola­
zione toscana. H loro au­
mento è stato in questi 
anni progressivo, con va­
lori di oltre il 90% nel 
1980, 

La Cooperazione di con­
sumo toscana che rappre­
senta il 30% dell'intera 
cooperazione di consumo 
operante in Italia è per­
ciò una importante for­
za. economica, e uno stru­
mento utile per realizzare 
il difficile processo di rin­
novamento dal commer­
cio, è un mezzo Insostitui­
bile nella difesa dei con­
sumatori, è un fatto socia-
la di grandissimo rilievo 
con cui a fronte del feno­
meni di disaggregazione 
in atto si danno risposte 
positive come quelle del­
l'organizzazione dei citta­
dini per autogestirsi 1 
propri mezzi di distribu­
zione e per tener viva nel 
paese la tensione contro 
le alienazioni della mac­
china del corisumismo, 
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